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SOMMARIO 
Il pacchetto software realizzato in questo lavoro è denominato Automa dei prelievi. Tale 
pacchetto automatizza il processo decisionale relativo alla generazione delle liste di prelievo 
all’interno del magazzino di una PMI calzaturiera. L’automa esamina una serie di ordini 
cliente e decide quali siano idonei all’imballaggio, in base ad alcuni criteri predeterminati: la 
data di scadenza dell’ordine, la disponibilità degli articoli nei vari magazzini, ecc. Identificati 
quelli idonei per ciascuno ordine cliente, genera una lista di prelievo che specifica gli articoli 
che i magazzinieri devono recuperare per preparare i colli per la spedizione. 
Il presente lavoro di tesi è stato svolto in due fasi. Nella prima fase, si è analizzata la realtà 
aziendale e, parallelamente, è stata effettuata anche una ricerca degli strumenti per lo sviluppo 
dell’applicazione, aumentando e perfezionando la nostra necessaria formazione personale. 
Nella seconda fase, è stata fatta l’attività di sviluppo vera e propria, con i relativi test per il 
corretto funzionamento dell’automa. 
Il motore logico che guida l’evoluzione del processo decisionale automatizzato è composto 
da una rete di Petri ad alto livello. L’interfaccia grafica che si presenta all’operatore è stata 
realizzata in linguaggio Java. 
Nella fase finale del nostro lavoro di tesi, abbiamo messo a punto il corretto funzionamento 
del pacchetto, effettuando vari test in collaborazione con una PMI calzaturiera toscana. 
In quest’ultimo contesto specifico, l’introduzione dell’automa dei prelievi ha permesso di 
aumentare la produttività del reparto magazzino, consentendo di ridurre gli errori di gestione e 
di migliorare l’analisi della situazione degli ordini ancora da evadere. 
 
 
 
ABSTRACT 
This specific software is called Automa dei prelievi. This application automates the 
decision process concerning picking lists for the warehouse of a medium Italian footwear 
industry. This automaton examines a series of customer orders and decides which are suitable 
for boxing, following certain predetermined criteria: expiration order date, articles availability 
in various depots etc… After a careful analysis of different orders, the software generates a 
picking list for the suitable ones and, therefore, gives warehouse workers precise instructions 
for localizing goods and organizing expeditions. 
The present thesis about Automa dei prelievi has been developed in two phases. During the 
first, a specific industrial reality has been analyzed. At the same time, we did careful research 
on the necessary instruments for expressing the possibilities of this software at their best. The 
second phase concerns software development, through specific functioning tests.  
The program logic flow, which guides the automated decision process evolution, consists 
of a high level Petri net. The user graphical interface is in Java language.  
In the final phase of the present thesis research, we proceeded with a practical test of our 
original software in collaboration with a Italian footwear industry, located in Tuscany. Once 
applied to a specific real context, Automa dei prelievi succeeded in increasing warehouse 
productivity, reducing managing errors and improving customer orders analysis. 
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INTRODUZIONE 
Obbiettivo di questo lavoro è l’automatizzazione del processo decisionale inerente alla 
preparazione delle spedizioni all’interno del magazzino di una PMI calzaturiera. Per poter 
attuare ciò è stato sviluppato un pacchetto software denominato Automa dei prelievi. 
Per poter raggiungere tale obbiettivo è stato necessario possedere sia conoscenze inerenti al 
prodotto trattato e al processo aziendale in questione sia nozioni informatiche per la 
realizzazione del pacchetto software. 
È stato quindi necessario un periodo di analisi e formazione per poter comprendere la 
realtà aziendale sulla quale andare a lavorare. Le conoscenze iniziali, infatti, inerenti al 
mondo delle calzature erano molto superficiali. È stato necessario un approfondimento ad 
ampio spettro sui vari aspetti gestionali e produttivi dell’azienda andando, ovviamente, a 
focalizzare l’attenzione sull’organizzazione logistica del magazzino merci. 
Per quanto riguarda le conoscenze informatiche pregresse coprivano sufficientemente 
solamente la parte riguardante le nozioni basilari su un database relazionale e sul linguaggio 
SQL. Queste conoscenze sono state acquisite grazie agli studi condotti nella laurea in 
ingegneria informatica. È stato, però, necessario uno studio aggiuntivo del linguaggio 
PL/SQL, del linguaggio Java e delle reti di Petri. 
All’interno dell’azienda prima dell’introduzione dell’automa dei prelievi, era presente un 
gestionale che assisteva l’operatore del magazzino nella generazione delle liste di prelievo. La 
lista di prelievo è un elenco degli articoli da imballare per un determinato ordine cliente. Le 
informazioni fornite dal gestionale erano, però, insufficienti, caotiche, imprecise e creavano 
onere nella preparazione dei colli e, cosa più importante, causavano numerosi e reiterati errori 
da parte dell’operatore. 
Il gestionale, inoltre, non dava nessun ausilio per l’ottimizzazione della scelta degli ordini 
da imballare come la gestione delle priorità nelle spedizioni o altro di cui approfondiremo nel 
capitolo 1. 
